
MOZIONE: FONDO DI GARANZIA PER IL MICROCREDITO

I sottoscritti Consiglieri Comunali del Movimento 5 Stelle

PREMESSO CHE: 

• La situazione economica in Italia vive una situazione di crisi da diversi anni, in cui 
dall’inizio del 2008, sono fallite più di 80 mila imprese dove lavoravano circa 1 milione di 
addetti.

• In base ai dati del Registro imprese delle Camere di commercio, emerge come 
nel 2016 siano nate 26.447 aziende in Piemonte, a fronte delle 26.155 nuove iscrizioni 
registrate nel corso del 2015. Al netto delle 26.966 cessazioni (valutate al netto delle 
cancellazioni d’ufficio), il saldo è negativo per 519 unità.Il bilancio tra nuove iscrizioni e 
cessazioni si traduce in un tasso di crescita del -0,12%, in linea rispetto al dato 
registrato nel 2015 (-0,11%) e in netto miglioramento rispetto ai risultati del 2014 
(-0,44%) e del 2013 (-0,54%), ma ancora in controtendenza rispetto 
alla media nazionale (+0,68%) mentre nella città di Novara il bilancio demografico delle 
imprese novaresi relativo all’anno 2016 vede il saldo tra iscrizioni e cessazioni effettuate 
nel periodo gennaio-dicembre risulta pari a un’ottantina di unità, con una variazione 
annuale del +0,3%.

CONSIDERATO CHE:

• La L. n.662/96 (art.2, comma 100, lettera a) istituiva lo strumento del Fondo di Garanzia 
per le PMI, al fine di offrire garanzie pubbliche per favorire l’accesso al credito e alle 
fonti finanziarie per le piccole e medie imprese.

• Alla sezione dedicata alla garanzia del microcredito il Ministero dello Sviluppo 
Economico ha destinato per l'anno in corso trenta milioni di euro, cui si aggiungono i 
versamenti volontari effettuati da enti, associazioni, società o singoli cittadini.

• Il Fondo di garanzia istituito permetterà ai lavoratori autonomi e piccole imprese 
nascenti o in difficoltà, aventi i requisiti minimi richiesti, di poter accedere ad un 
finanziamento fino a € 25'000 con possibile incremento di € 10.000 per determinati 
casi, da restituire ad un tasso agevolato in 7-10 anni, anche in assenza di garanzie 
reali.

• Le somme provenienti dalle restituzioni andranno nuovamente ad integrare il Fondo per 
finanziare altre imprese, attivando così un circolo virtuoso.

VISTI

I riferimenti normativi:
• Art. 111 - Testo Unico Bancario - Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n.385
• Decreto MEF 17 ottobre 2014 n. 176 - G.U. 1 dicembre 2014
• Decreto MISE 24 dicembre 2014 – G.U. 3 febbraio 2015
• Decreto integrativo MISE 18 marzo 2015



VISTO INOLTRE CHE:

Il Fondo costituito presenta le seguenti caratteristiche:
• L’Assenza di garanzie reali in capo all’utente finale;
• Il fondo del microcredito in sostituzione delle “garanzie reali” copre l’80% delle somme 

finanziate;
• Il Fondo del microcredito garantisce le somme erogate senza la valutazione economico 

finanziaria del Gestore del Fondo;
• La garanzia del Fondo è rilasciata a titolo gratuito;
• E’ previsto un iter procedurale molto snello;
• Il MISE, ha provveduto a pubblicare le disposizioni operative del Fondo sul sito 

istituzionale www.fondidigaranzia.it attivando il modulo online per la prenotazione della 
garanzia. Gli interessati possono anche rivolgersi ad un consulente del lavoro per 
essere aiutati nella preparazione della documentazione richiesta.

RITENUTO CHE:

• tale Fondo possa essere un’opportunità di sviluppo economico e commerciale della 
comunità di Novara.

• Sono tante le imprese che meritano un sostegno. Il tetto finanziabile è 25mila euro - in 
alcuni casi è possibile arrivare a 35mila euro - per aziende esistenti o idee 
imprenditoriali legate all’agricoltura, all’artigianato, al commercio, ai servizi e a tutte le 
start up innovative.

• La principale caratteristica del Microcredito sono i servizi di assistenza e monitoraggio 
(supporto e formazione all’attività imprenditoriale) un aiuto concreto alle nostre imprese, 
perché i soldi da soli non bastano. Questo sostegno è garantito in fase istruttoria e per 
tutto il periodo di rimborso dagli intermediari finanziari o da altri soggetti abilitati ad 
erogare il Microcredito.

IMPEGNANO IL SINDACO E LA GIUNTA COMUNALE:

• a promuovere mediante i propri mezzi di comunicazione istituzionale (sito web, social 
network e periodici) oltre ad una comunicazione diretta agli organi di informazione e 
stampa, la massima conoscenza di questa opportunità e le modalità di accesso al 
fondo;

• a informare/formare gli operatori del SUAP di questa opportunità e delle modalità di 
accesso al fondo;

• a coinvolgere le associazioni di categoria e altri possibili soggetti interessati nella 
promozione del fondo e nella realizzazione di servizi di supporto e consulenza per 
l’accesso al fondo stesso.
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